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Progettazione architettonica II





1)  OBIETTIVI  DEL  CORSO


   


   Il III anno di composizione della Facoltà di Architettura , classe 4/S quinquennale,  deve assicurare già quelle capacità di “architetto coordinatore” in grado di “elaborare progetti di qualità alle varie scale e nei campi della progettazione architettonica ed ambientale …”, nonché di “ .. organizzare e coordinare competenze specifiche”, oltrechè infine di “.. dirigere la costruzione del progetto architettonico e , o urbanistico coordinando la complessità delle competenze ad esso relative”.


   Questo è quanto previsto dalla normativa della Comunita’ Europea.


   Riteniamo d’altra parte che oggi, superato un periodo di profonda crisi e trasformazione, sia della figura professionale dell'architetto, che del dibattito stesso sull'architettura (sui suoi LINGUAGGI e le sue INTENZIONI), attraverso la  coesistenza di più pratiche e metodi del fare architettura, lo studente  debba tendere a recuperare in modo completo la possibilità di preordinare, nel contesto e nella forma urbana, grazie alle  componenti essenziali del manufatto, i valori portanti della costruzione.





2)  ARGOMENTI  TRATTATI


    Dal dibattito sul progetto e la città che ha caratterizzato il periodo trascorso, dagli anni ’60 ad oggi, dalla eclettizzazione e globalizzazione dei linguaggi che ha portato, da una parte a metodologie di analisi del territorio antropizzato mediante lo studio del TIPO  , dall’altra ad un recupero della CREATIVITA’  individuale , estetica, di deframmentazione della realtà e di lettura e reinterpretazione di questa, derivano gli argomenti che saranno trattati durante il corso, e che vengono di seguito riassunti : La trama urbana - Parti urbane e connessioni con il tessuto portante della città - Gli edifici dell’Istituzione ( la Biblioteca , il Teatro ,il Museo, la Chiesa ) - La Residenza di base - La residenza specialistica - le aree del Commercio e dello Scambio – il Parco - la risignificazione delle Aree di Margine.


   Lo studente del terzo anno dovrà prendere coscienza della imprescindibile INTEGRAZIONE TRA FORMA E STRUTTURA, integrazione che supera il ruolo del controllo della progettazione per assumere imprescindibile essenzialità della ricerca progettuale. 


    il LUOGO ed il PROGETTO , il LINGUAGGIO, la METODOLOGIA, la cura del PARTICOLARE, saranno altri atteggiamenti concettuali che verranno richiesti agli allievi, a completamento personale della parte prettamente didattica del proprio iter di studi.





3) MODALITA' DELLA DIDATTICA 


  Gli argomenti del Corso di Progettazione Urbana, saranno comunicati agli studenti attraverso lezioni svolte per immagini, interventi di esperti esterni , e discussioni sui testi indicati nella bibliografia .


   Un primo ciclo di lezioni, sull’argomento della trama urbana, sara’ svolto durante il primo semestre, secondo il seguente calendario :


Lezione 1 : Trama urbana , origini e sviluppi 


Lezione 2 : Parti urbane, dalla citta’ greca e romana a quella medioevale


Lezione 3 : Parti urbane, la citta’ rinascimentale e barocca


Lezione 4 : Parti urbane, dalla citta’ del Moderno alla citta’ contemporanea











   Il secondo ciclo impegnera’ il secondo semestre seguendo il seguente calendario:


Lezione 5 : Le residenze


Lezione 6 : La biblioteca


Lezione 7 : Il museo


Lezione 8 : Il teatro


Lezione 9 : Il giardino e il parco urbano


Lezione 10: La chiesa


   Ma il vero e proprio approccio alla metodologia progettuale avverrà gradualmente, integrando le comunicazioni inerenti ai 2 moduli, con le esercitazioni in aula.





4) MODALITA' DELLE PROVE DI VERIFICA INTERMEDIE E FINALI


   Si svolgeranno 3 prove intermedie. La prima consistera’ nello studio critico, la rilettura, il ridisegno e l’interpretazione personale di un opera e di un autore di particolare rilievo nella storia dell’architettura ( si rimanda agli argomenti illustrati ai punti 1 e 2).


   Tale prova, da svolgersi singolarmente, dovra’ essere consegnata e discussa mediante un colloquio con i docenti del corso, improrogabilmente entro la fine del primo semestre. Essa costituira’ un primo elemento di giudizio, sara’ valutata in trentesimi, e sara’ condizione indispensabile per sostenere l’esame.


  Le altre due prove si svolgeranno in aula e avranno una durata ognuna di 8 ore.


  La prima, da sostenere nel mese di marzo, alla data indicata dalla docenza, riguardera’ gli argomenti trattati nel modulo di TEORIE E TECNICHE, tenuto dal prof. Angelo Ruocco ( vedi alle pagine seguenti), la seconda, in maggio, riguardera’ la progettazione di una parte elementare del tema di esame.


  Anche queste due prove sono obbligatorie al fine di sostenere l’esame. 


Gli elaborati di queste esercitazioni dovranno essere presentati nel formato  A/3.  





   La seconda esercitazione, che costituirà la vera e propria prova di esame, da redigere individualmente od in gruppi di non più di 3 componenti,  consisterà nel progetto di una parte urbana complessa, comprendente l’edilizia residenziale di base e gli edifici specialistici, gli “edifici dell’istituzione”, come biblioteche, teatri, auditori, musei, gallerie, edifici religiosi. Verrà inoltre richiesta una progettazione ragionata delle aree libere, nelle quali il verde, o la sistemazione urbana dei vuoti , dovranno seguire precise regole progettuali. 


   Questa parte urbana dovrà configurarsi come un nuovo margine abitato, e confrontarsi con il luogo naturale, così come con le preesistenze solidificate della città o della conurbazione adiacente.


   Si tratterà di un complesso di edifici a carattere di servizio e residenziale, che si ponga come segno e risemantizzazione del limite urbano.


  Il progetto sarà situato all'interno di una zona di frangia ai margini , o al limite estremo del costruito  di aree dell’hinterland fiorentino e di quello costiero livornese e pisano.   Gli elaborati del tema di esame dovranno essere presentati nel formato A/1 (o minori). E’ consigliata la redazione secondo metodi tradizionali, e comunque una eventuale redazione assistita (CAD) dovrà essere concordata con la docenza.


   Si fa presente a questo proposito che, durante la redazione del progetto di esame, non saranno presi in considerazioni elaborati “virtuali” (presenti solo sul video del PC), ma sara’ obbligatorio presentare ,in ogni fase di lavoro ,elaborati cartacei ed in scala.





La frequenza è obbligatoria al fine di ottenere la firma ; non potrà sostenere l'esame chi non avrà sostenuto le due prove in aula, il colloquio del primo ex-tempore, e non avrà un adeguato numero di presenze per la prova finale.
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TEORIE E TECNICHE DELLA PROGETTAZIONE


(Modulo del Laboratorio di Progettazione dell'Architettura III/F)





A.A. 2005/2006





Corso F








Prof.: Dott.Arch. Angelo Ruocco








Obiettivi del corso





Nell'ambito del LABORATORIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA III tenuto dal Prof. G. Cavallina, l'attività del modulo sarà mirata a maturare le capacità progettuali su diverse scale,  con particolare attenzione al valore urbano ed agli aspetti costruttivi degli edifici; aspetti sempre più strettamente correlati alle caratteristiche storiche, culturali ed ambientali del luogo.


La ricerca di una consapevolezza dei valori connessi alla percezione degli spazi pubblici e privati costituisce uno dei momenti di fondamentale importanza per l'architetto.


E' necessario, quindi, studiare un metodo critico e di analisi che dia luogo ad un lavoro progettuale e di ricerca  sull'identità della nostra architettura; questo non per limitarsi al rimpianto del passato, bensì per la crescita di un "pensiero architettonico" italiano, promotore di cultura e di scambio intellettuale.


Nell'epoca di Internet sarebbe fuori luogo credere di non doversi confrontare con le culture di tutto il mondo .�Gli Antichi, grazie al modo di porsi di fronte ad altre culture ed al modo di fondere queste con la  propria, riuscirono a creare opere che hanno resistito nel tempo .


Dobbiamo, quindi, essere in grado di studiare il metodo con cui nel "passato" si affrontavano e risolvevano le tematiche architettoniche e comprendere così come costruire nel presente,  non seguendo la moda del momento,ma rifacendosi ad una forte identità dei propri valori architettonici e culturali.











Argomenti trattati


 


La scala compositiva urbana e i principali tipi edilizi.


La scala compositiva architettonica.


Comprendere lo spazio.


L'immagine ambientale.


L'immagine della città 


La coscienza del progettista





Modalità della didattica





L'attività del modulo sarà così articolata:


Lezioni ex cathedra che vertono sul passaggio di scala tra interno ed esterno, particolare e generale, armonico e disarmonico. Nel corso delle comunicazioni e delle esercitazioni verranno presi in esame esempi scelti dall'esperienza della storia dell'architettura passata, moderna e contemporanea. Alle lezioni generali teoriche si affiancheranno approfondimenti tematici di casi tipo significativi. Verranno, infatti, approfondite la formazione delle città europee nelle varie epoche e la presenza in queste di invarianti, spesso di origine antica, che ci danno una misura del territorio. Nello studio degli esempi di architetture contemporanee verranno analizzate quelle opere che hanno maggiormente tenuto conto del rapporto con il contesto, sia per i casi di continuità tra vecchio e nuovo, sia per quelli di contrasto con il passato.





Modalità delle prove di verifica





Si fa riferimento al paragrafo omonimo del programma del modulo del Prof. Cavallina, nel presente Laboratorio.


L’Esercitazione specifica del Modulo di Teorie, da svolgersi nel mese di marzo 2006 vertera’ sui temi trattati nel corso delle  6 lezioni ex-cathedra.
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